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SAL>in 9S, 3. 


Nelle mirabili elevazioni del suo spirilo, poiché rap- 
presenta vansi al pensier di Davidde le opere grandi 
e portentose di Dio, i suoi favori pel diletto popolo suo, 
non che tutte le meravigliose disposizioni della sua 
provvidenza per la futura Chiesa, fuori di sé per ec- 
cesso di gioja e di stupore , rendano , esclama il Pro- 
feta, rendano i popoli lutti della terra testimonianza 
solenne al Nome grande di Dio , chè un nome egli è 
terribile esento; Confiteantur eie. Nome grande, per- 
chè nome solo di lui, e che rivela tutta sua grandezza: 
nome terribile, al cui suono s’inchinano i Cieli, fumi- 
gano i monti, si scuotono i cardini del firmamento, e 
Iriemano palpitanti i nemici più fieri di lui : nome san- 
to , che a guisa di aura benefica, rattempera il calor 
delle umane passioni, e ingenera sentimenti e pensieri 



di sanlilà, di perfezione, di giuslizia; Confileanlur ec. 
Ma olire il nome di Dio, anche un altro ve n’à^ o Si- 
gnori , che io v'invito a laudar grandemente; c pieni di 
maraviglia e stupore pronunciar con gioja , e render 
obbjctto di vostro culto e di vostra devozione: nome 

ancor esso grande^ terribile e santo nome sublime, 

portentoso.... Prostratevi d’ innanzi a questo nome, 
siccome vi prostrate al nome di Gesù, o celesti, terre- 
stri ed infernali, lo lo pronuncio... Prono sul suolo il 
venero, l’adoro, e col viso immerso nella polve con- 
fesso il mio nulla e la mia indegnità . . . Cicli! . . qual 
trasporlo di gioja mi corre per le vene... Brilla P uni- 
verso intero, e con insoliti movimenti di altissima me- 
raviglia fa eco agli affetti del mio cuore ! . . Dolce , 
piacevole il garrir degli augei , lo zeffiro del mattino , 
l’olezzante rosa, la violetta mammola, lo smallalo prato, 
la variante pittoresca veduta della natura. . . . Bello il 
pensiero di felicità, ebe al cuor si apprende! Ma bello, 
sovranamente bello, amabile, desiderabile il Nome di 
M.VR1A. Oh nome superiore , tranne quello di Dio , a 
ogni altro nome. Nome di Maria, della mia Regina, 
della mia Madre, della mia Avvocata... Nome che mi 
consola, mi ristora, mi solleva, mi rapisce, e quasi 
m’india per la sua mirabile sublimiUi , fecondità cd 
eccellenza. Oppido fortunata! tu il ricordi questo nome 
in mezzo al festivo plauso di armoniosi concenti , di 
grandiosi apparali , di odorosi profumi , e di cento e 
mille espressioni di tenerezza e di affctlo. Tu sci glo- 
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riosa per la tua velusla origine, per l anlica tua fede, 
che ricorda gl’islessi Apostolici tempi, e per i tanti do- 
ni di natura, che rendono il Ino soggiorno lieto ed a- 
meno (1). Sci felice in questi giorni, perctiè governata 
nelle bisogne di religione da quest’ almo Pastore, de- 
coro dell’Ordine mio, c degilo di ogni tuo riguardo (2). 
Però cresce a mille doppi questa tua gloria e felicità, 
perciocché onori con tanto affetto, e eon si gran pom- 
pa quell’ adorabil nome, che in ogni tempo, siccome 
stella benefica fausti avvenimenti annuncia di te a’ se- 
coli futuri. Or io parlo di questo Nome , o Signori , e 
senza offendere il Cattolico sentimento , dico che è un 
Nome grande, ierribile e santo; Confileantur cc. E gran- 
de, perchè rivela tutta grandezza di Maria; Confi- 
teantwr nomini tuo magtio. E terribile, perchè trie- 
raano a questo nome i possenti nemici dell’uomo; Quo- 
niam terribile. E santo, perchè tanto è invocar que- 
sto Nome, quanto divenir santo e perfetto ; Etsancturn 
est. Per le quali proposizioni , per me comunque si 
dimostreranno, voi vi addurrete, siccome confessar si 
debbe il Nome di Maria , dopo quello di Dio ; Confi- 
teantur ec. 

(1) I.rggasì la memoria aulla Chirsa Vescovile di Oppido, scrina dall'eru- 
dilissimo D. Giusepiie M. Griilo, Arcidiacono di lincila CaUedralr,Dol(ore di 
ambe le Leggi, e sacra Teologia, e Socio onorario di varie Accademie. Il qua- 
le assai sensatamente ritiene, che Oppido fu illustrata dalla luce del Vangelo 
dopo la metà del primo secolo di nostra Redenzione. 

(2) Si allude a Monsignor Michele M. Caputo dell’Ordine de' Predicatori 
della Provincia Monastica di S. Tommaso di Puglia, Maestro in .Sacra Teolo- 
gia, e consccrato Vescovo di Oppido in ottobre del 1852. 

*> 
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Invano ci lusinghiamo, o Signori, che bene da noi 
ed acconciamenle si esprimano la natura, la suslanza, 
la realtà e la virtù delle cose con quei nomi, che usiamo 
in tutto il vario commerciar della vita. Insetti vilissimi 
siccome noi siamo della terra, forniti di ristretta brie- 
vissima intelligenza , quale assurdo che per noi si pe- 
netri la intrinseca essenza degli esseri e si spieghi con 
appositi vocaboli? Non lasciò Iddio il mondo alle di- 
spute degli uomini? Mitndum reliquit dispulalioni ho- 
minum?... Non avvolse Egli quasi entro oscura nu- 
be tanti fenomeni , che tutto di cadono sotto i nostri 
sguardi?.. A ragion quindi il Paziente deU’Idumea con 
quel suo nobile filosofico entusiasmo, onde si dimostra 
ben addentro nella conoscenza degli esseri della na- 
tura, riprende ed abbatte la tracotanza deiruomo empio 
e malvagio, quando arditamente si volge a contrastar 
colla divinità, c quasi chiamarla a sindacalo delle sue 
portentose operazioni; e d’ignoranza e di stolidezza lo 
accusa c lo confonde su tanti e molliplici avvenimenti, 
che se non isfuggono il suo sguardo , sfuggono però la 
sua capacità. Tull’altrimenli però convien parlare, o 
Signori, quantunque volte non il sapere circoscritto del- 
fuomo, ma la sapienza stessa infinita di Dio i nomi ap- 
pone alle cose e con quei nomi vuol che si appellino, 
riiè Iddio, Autore e Conservatore, Principio e fine delle 
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cose medesime sì le intende , che fallar non può , nè 
tampoco illuderci , denominandole giusta suo volere. Il 
che qual’ampio campo non mi dispiega a discovrire nel 
nome di Maria singolare grandezza , c grandezza tutta 
propria di Lei?.. Essere privilegiato in mezzo alla cate- 
na degli esseri !.. Creatura che li elevi mirabilmente so- 
vra tulle le opere della Creazione! Figlia della Mente, 
del Cuore, della Mano di Dio! Bella siccome l’idea di 
colui che ti concepì... Pura siccome la parola di colui 
che ti pronunciò... Possente siccome il braccio di quel 
grande Operatore che li formò. . . fia mai die tanto amo- 
re del tuo Sovrano fattore ti abbia lascialo in balia del- 
l’ignoranza e della debolezza deH’Uomo, acciò ti desse 
un nome vago indeterminato... un’appellazione che 
distingue, perchè suona, ma non determina, nè rivela 
la maestà, la forza, la possanza , la grandezza dell’og- 
getto che distingue?. .. Non mai, o Signori , non mai. 
E quanto è grazioso il pensiero del Porporato Damia- 
ni (I). Richiedea Iddio, anzi che ogni cosa operasse da 
principio, richiedea a nostro modo d'intendere, sicco- 
me appellar Colei, che generar dovendo il divino infan- 
te fosse degna di Lui. Egli allor quasi tenne consiglio 

rivelò agli.\ngioli e il loro risloramen lo, e la redenzione 
degli umani . . . Incontanente dal tesoro della divinità 
snodasi e viene a luce il Nome di Maria: Statimele thè- 
sauro Dii'initalis Mariae JVomen cvolvitar. Gioite 
dunque o Cieli. . . Rallegratevi o Mollali! . . Ecco una 

(I) Scrm. de Ann. 
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graziosa iiifanle aprir le pupille alla luce del Sole. 
sua bellezza innamora, il cinabro delle sue labbra, le 
sue rosee gole, lo scintillar de’ suoi lumi, la maestà 
della sua fronte, la dilicata vivacità della sua persona, 
lull’allro annunciano che una volgar creatura, confusa 
tra i rimanenti figli di Adamo. Or lu la nomi Maria. Ma 
deh! ritieni, che De Ihemiiro Divinilalis Mariae m- 
nien evolrilur. Tale Tappellano i suoi Genitori , per- 
chè tale sin dall' Gtcrnità l'ba nomata Iddio. Iddio nei 
suoi grandi consigli, chela portentosa opera riguarda- 
no della umana rigenerazione, la chiamò .Maria, c giu- 
sta i consigli di Dio Maria gli uomini Tappellano : Jm- 
posilum est FA Nomen a parentibm secunditin Angeli- 
cam revelationem. Cosi il mio Sanlo Arcivescovo di 
Firenze (1). 

Signori, Targomenlo è già sviluppalo. 11 Nome di 
Maria è rivelatore per la Vergine di maravigliosc gran- 
dezze. Se da Dio è il Nome Maria , questo nome spiega 

la natura di si privilegiata Creatura •, questo Nome 

si ce la dipinge al pensiero, come Iddio la rappresen- 
tava a sè stesso nella clcrnità delle sue idee. E inlen- 
dcle, ascoltanti, siccome vanno intese Tespressioni. lo 
dico che questo nome Maria, poiché ha la sua origine 
da Dio, accenna la miglior qualilà della Vergine, per 
modo che non si presenta mai al nostro pensiero, sen- 
za la simultanea e correlativa rappresentazione delTal- 
lissima idea della grande c sublime digniln di Maria. 

(1) J. P. lil. 15. f. li. 
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E voi non ignorale, o Signori, che Iddio, quantunque 
volle per lui alcun essere acquistò il nome, volle che 
questo nome accennasse o qualità, o prerogativa, od uf- 
ficio deiroggello denominato. Cosi Abramo, che fu nome 
imposto da Dio, ha rapporto alla grande elezione, che di 
lui si fece a Padre di lull’i credenti. Cosi Sara con.sorte 
di lui, si dispiega Signora di un popolo illustre. Simi- 
glianlemenle Israello nulla più rammenta che la lotta da 
Giacobbe sostenuta coirAiigelo, e la benedizione di cui 
onorar lo volle Iddio. Samuello accenna le lagrime, che 
abbondevoli versò la madre per ottenerlo, e insieme la 
gloria di Lei, poiché l’ebbe ottenuto. E nel nuovo Codice 
della Religione, Pietro si appella il principe degli Apo- 
stoli per significare la fermezza e costanza della Fede, 
sovra cui poggiar si volca la Chiesa. Giacomo, e Giovanni 
figli del tuono (1) per dimostrare quell’ufficio cui li pre- 
■scelse Iddio. 11 perchè affermava con apposita sentenza 
il Grisostomo che i nomi sono nulla più, che ricordi, o 
monumenti di molte cose: Mullarum rerum monumenta 
sunt nomina {2,). Or questo adorabile Nome M.vria, nome 
nuovo, dice l’Idiota (3) , che la bocca del Signore la 
prima volta nominò ed espresse, Os Domini, cioè il Fi- 
glio unigenito di Dio, eh e la bocca del Padre, scilicet 
Filius Dei qui est os Patris, questo Nome, ove se ne pe- 
netri addentro il significalo , ti svela incontanente in 


(I) Bo.incrges. 

(3) Unni. 5.'). in Kp. ad Rnm. 
(3) Do Cani. Mar. Cap. 5. 
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Maria quella sua graudissima , ineffabile prerogaliva , 
che ogni altro acchiudo singoiar pregio c insigne gloria 
di Lei. Si Maria, insegna S. .4inbrogio (l) , vuol dire 
Deus ex genere ;»eo,cioè Iddio generalo da Lei. Quindi 
pronunciar questo Nome vale il medesimo che elevarsi 
col pensiero a quella divina Matcrnilà, la quale diviene 
in Maria il fonie, rorigine, lo sviluppo di lulla sua in- 
concepibile grandezza. Perchè, o Signori, non è forse 
la Divina .Malernilà , che innalza Maria .al sommo della 
grandezza, e la dimosira adorna di ogni altro bellissimo 
privilegio, che da Dio communicar si possa ad una sem- 
plice creatura (2)? È questa queirinsigne prerogativa, 
che pel mio Angelico (3) si appella qu.isi infinita per 
ragion di quel Figlio, che da Lei fu generato, il quale 
è un Dio infinito. Questo Figlio forma nella Triade sa- 
crosanta la grandezza c la gloria di quella divina Per- 
sona , che Padre si appella •, cliè il Padre per quell L- 
nigenilo Verbo , che genera fra lo splendor de’Sauli 
innanzi Lucifero, a sè eguale e consustanziale, c di sè 
pcrfcllissima immagine, diviene nella Divinità il fonte 
dell’ eterne produzioni, c d’infinita feconda Paternità 
bellamente si adorna. Or questo figlio , per cui Inula 
grandezza e gloria all’Eterno Genilor ridonda, nel tem- 
po diviene pure figlio di Maria. Figlio in quanto alla 
umanità', ma poiché nel Verbo Incarnalo la umanità, e 

(I) I/ib. 6. d« Virg. Ciip. o. 

(à) S. Beni. Semi, de Noni. Mar. 

(3) 1. Par. Qiiaes. 2o. Art. 6. 
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la divinità non hanno che nn solo e inedesinio suppo- 
sto, una sola c medesima Persona , non è altrimenti 
dire Maria Madre del Verbo Lmanato, che appellarla 
Madre di Dio. Quindi la grandezza, la gloria di Maria 
per la sua divina Maternihi ravvicina quella dello Eter- 
no Genitore , e con essa quasi s’inviluppa e confon- 
de ( 1 ). Chè se rimo è grande c glorioso per la sua mi- 
rabile fecondità, l’altra è grande e gloriosa per quella 
sua attiva potenza, onde si dispose accogliere nel suo 
seno l’opera dello Spirilo Santo. Questa grandezza adun- 
que, o Signori, questo singoiar fregio della Madre di 
Dio voi accennate ed esprimete con quel suo dolco ed 
amahil nome Maria. E non è egli perciò un nome sin- 
golare, eccelso, meraviglioso?... Se il nome di Gesù, 
ragiona Bernardino da Siena (2), è tale un nome, che lo 
ci dimostra assiso alla destra dello Eterno Genitore, di- 
venuto tanto migliore degli Angioli, quanto a differen- 
za di essi , giusta l’Apostolo, ereditò appunto questo 
nobilissimo nome, il nome di Maria, che significa Ma- 
dre di Dio , tanto grandemente la onora e la innalza 
al di sopra le celesti e terrene creature, inquanto 
per la sua divina maternità si meritò appunto questo 
gloriosissimo nome: Sic Maria tarilo melior Angelis est 
effecla, quanto prae omnibus creaturis haereditarit ut 
obtinerel dignissimae matris nomeii. Oh Nome adun- 
que grandioso, gloriosissimo Nome! Risuona puro sulle 

il) Conc. de Assumpl. 

;ì) K. I. Serni. fiO a 2 Cap. l. 
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nostre labbra. E quanti altri nobilissimi pregi e prero- 
gative esimie di Maria Tu non accenni, tutte però quasi 
ruscelli dal fonte, derivanti dalla sua divina maternità, 
la quale in sulle prime per questo istcsso nome si 
esprime ? 

Se Maria è Madre di Dio, Ella, dice il mio Angelico, 
raggiunge il sommo della purità. Quindi vergine pu- 
rissima, immacolata, giglio delle convalli, orlo conclu- 
so, fonte sigillalo, odorifero fiore, che conserva la bri- 
na del mattino tali sono Tespressioni, onde per la 

sua singolare purità viene esaltala Maria. Ma questo No- 
me Maria ! 

Questo Nome, o Signori , stella eziandio s’inlerpelra 
per sentimento di S. Isidoro (l); c siccome la stella , 
riflette Bernardo (2), cmellc il raggio senza la corru- 
zione della sua luce, cosi Maria a guisa di fulgida stel- 
la partorì il suo figliuolo senza adombramento della sua 
verginal purità ; anzi in quel modo che il raggio non 
diminuisce alla stella la chiarezza e lo splendore, così 
il Figlio nè tampoco scemò alla Vergine il pregio della 
sua integrità verginale. 

Se Maria è Madre di Dio, dunque vanta in sè il fior 
della santità, il raccoglimento delle migliori perfezio- 
ni, di cui son capevoli le creature. Che se Iddio onorò 
di molliplici bellissime grazie quegli Angelici spirili, 
destinali al corteggio della sua Divina Maestà, quante 

(1) Lib. 2. e Cap. IO. 

(2) llom. 2. super Missus est. 
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non ne avrà concesse a Colei, die non dovea sollanlo 
corleggiarc un Dio in persona, ina inollre acchiuderlo 
enlro il suo seno, e rendersi Arca animala di Lui? A 
Colei che per la elevatezza della sua dignità era desti- 
nala rappresentare al cospetto del Cielo , e della ter- 
rà un prodigio di meraviglia di cui , tranne la Iposla- 
lica Unione, non può Iddio, insegna il mio Angelico (1), 
formarne un altro maggiore? Eppure si specchiala E- , 
roica santità che fregia Maria questa ineffabile ab- 

bondanza di grazia che la decora, tutto è potentemen- 
te espresso, o Signori, da quella bricvissima cifra Ma- 
ria. Se il raccoglimento di tutte le acque, dice il mio 
Alberto Magno (2), si appella mare nelle divine scrittu- 
re; il luogo in cui Iddio compendiò tutte le sue gra- 
zie, i suoi doni 0 le sue singolari beneficenze si deno- 
mina Maria. Questo Nome perciò per sentimento di 
S. Epifanio s'interpetra mare spirituale. Quindi intito- 
lando Maria la Vergine beatissima, tu la predichi e la 
veneri siccome ornata di tutte le grazie... la più san- 
ta, la migliore di tutte le creature. 

Se Maria è Madre di Dio, dunque è Domina, è Reina 
dell’Universo. Ossequiatela, Angeli del Paradiso, che 
non può la Madre di colui che stringe in pugno la 
creatura, non può riconoscere altra soggezione , salvo 
quella del suo Sovrano Fattore. Nel rimanente Ella do- 
minar debbo c signoreggiare ondunque , siccome si- 

(I) I. Par. Ou.iesl. 23. ari. 6. 

lì) n. Albfrl, Mag. in Miirial. Cap. i. 
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gnoreggia e domina quel Dio che divenne suo figliuo- 
lo ( 1 ). Intanto questo nome Maria, vuole il Grisologo , 
nell’ idioma della Chiesa s’interpetra Signora, Maria 
latine Domina nuimipatur (2). Epperò quegli che la 
chiama Maria, e l’altro che la denomina Signora il me- 
desimo ossequio le prestano , un solo omaggio le tri- 
butano. 

Se Maria ... ma ove io m’inoltro, o Signori , a nu- 
merare tutti e singoli i nobili significati che acchiude 
questo Nome Maria, acciò elevandone il confronto colle 
sue pregevoli doli a pruova si vegga, che tutte questo 
nome istcsso le accenna, l’esprime, le rammenta? Ma- 
ria significa ex genere meo. Dunque Madre di 
Dio, questo nome è un nome grande e glorioso per 
le... Dunque questo nome li onora nel miglior modo 
che può onorarti una creatura Dunque basta invo- 

carti, Maria, acciò a tc s’innalzi tutta la laude, di cui 
sei degna, siccome Madre di Dio. Dunque Madre del 
mio Dio, io confesso il tuo nome ch’è nome grande, 
e con me invilo tulle le create cose a rendere testi- 
monianza a questo grande tuo Nome; Confileantur no- 
mini tuo magno. 


(1) S. Epiph. Voi. 2. Sciiti, iit. 

(2) Serra. 1 12. 
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II. 

Quoniam terribile... Che dissi?... TernbileìX nome 
di Maria?... (1) Ah egli è giubilo nel cuore, mele nell.! 
bocca, melodia all’orecchio!... Egli è un nome dolcissi- 
mo, comparalo nelle Sagre Canzoni all’ olio il quale è 
lenitiro alle ferite deH’umanità, e Imlsamo salutare alle 
piaghe di lei; Oleum effimm ìiomentuum (2). Egli non 
pertanto il Nome di Maria, o signori, è Nome terribile., 
Quoniam terribile. Qual Nome più dolce e soave del 
Nome di Gesù , ristoratore de’ mali del genere uma- 
no, e apportatore benefico di mille beni?... Eppur 
questo Nome è nome terribile , poiché è Nome di un 
Dio Redentor della terra. Quindi alla invocazione del 
Nome di Gesù trema l lnferno e si arrovella... Fremono 
tutt’i nemici dell’uomo, e accesi di rabbia c soffusi di 
rossore fanno basse le loro formidabili armi , e s’invi- 
liscono c si dichiarano vinti. Cosi quel Nome, che l’uo- 
mo fedele ricorda e pronuncia con sentimenti di amo- 
re , di compiacimento e di letizia grande , nel tempo 
stesso per gl’infernali nemici della umanità è nome che 
incute terrore, genera spavento, mette la disperazione 
nel cuore. Ragionale al modo islesso, o Signori, del 
Nome augustissimo di Maria. Tu non lo invochi giam- 


(I) S. Ani. de Pad. Serra. 3. Ouadrag. 
(?) Cani. Cap. t . 
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inai senza clic un senliineiito di dolcezza soavcinenle 
t’inebrii, e li ricerchi le più delicate fibre del cuore.. . 
senza che la tua mente rifulga di tal portentoso brillante 
lume; che, quasi principio di novella esistenza, li ri- 
crea e li eleva sovra te stesso; perciocché tu invochi la 
Madre di misericordia, la Madre del tuo Dio, cui essen- 
do stali affidati gl’ interessi della intera umanità , non 
può non divenire il più sicuro appoggio di difesa e di 
salvezza per chiunque a Lei si rivolge. Tuttavolla non 
è Maria la madre del Redentore del mondo? Non è ella 
la fida compagna di questo divino amante deH’uomo, 
che per lui sosdenue inauditi travagli, ed il ritrasse dal 
sentiero di perdizione , e dalle branche del leone in- 
fernale.5’. . . Non è Ella la nostra amorevolissima Corre- 
dentrice, cui dobbiamo luti’ i sentimenti di fedeltà, di 
onore, di riconoscenza in corrispondenza de’ suoi pie- 
tosi ufficii in qualità appunto di nostra Corredentri- 
ce?.. Or ecco che il suo Nome non suona mai senza, 
strepilo, e senza grande terrore aU’oreccliio de’luridi 
abitatori dcH’ombre eterne. 11 nome di Maria è per essi 
(erribile nome... nome cheli mette in iscompiglio c 
confusione... nome che spezza nelle loro mani quelle 
avvelenale armi, ond’ eglino menan trionfo sulle ani- 
me fedeli. Al suono di questo nome torna loro in men- 
te l’aspro confliUo sostenuto sul Golgota sanguinoso , 
quando la divina potenza mercè l’Uomo-Dio mediatore 
slraiipava da loro crudi artigli la misera umanità, di- 
veinifa preda del loro furore... quando la morte, ini- 
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nislra primiera de'loro crudeli attentati , poiché sten- 
deva la sua falce su gueirUomo-Dio , che a lei si offri 
perchè volle, in seguilo rimase ella medesima scornata, 
delusa, fiaccata; e con ciò rammentan pure , che quel- 
la Donna, la quale su quelle vette rioordalrici di tanta 
rovina per lo Inferno assisteva immobile all’ opera dcl- 
r umano riscatto, non era già una donna indifferente, 
o spettatrice soltanto di quell atrocc spettacolo; cbè per 

• 

contrario Ella era la Ministra di tutt’i divini voleri... 
era eziandio coraggiosa oblatrice di quel gran Sacrifi- 
cio; era in somma Colei , che avendo somministrato 
col suo purissimo sangue la Umamlà al gran Sacerdote 
Gesù Cristo, Irovavasi a Lui congiunta siccome per vin- 
colo di sangue, di carità, di amore, cosi per sollecitu- 
dine ed ardore di abbattere la infernale potenza, e resti- 
tuir l’uomo alla sua libertà primiera. La quale idea 
come lor si affaccia al ricordo del nome di .Mabia, tutto 
nel tempo stesso pone in aperta veduta lo apparalo ter- 
ribile della dignità, della grandezza, della sovrana po- 
tenza di Lei. Maeia allora è per essi la creatura più fa- 
vorita presso Dio, e perciò stesso formidabile si vera- 
mente, che diresti a Lei sola sia stato c.oncessoil dritto 
di soggiogare e abbattere l’oltracotanza de’ nemici dcl- 
r uomo. E già la veggono coronata di regale diadema, 
sedere siccome Bersabea a destra sul trono istesso del 
Celeste Salomone, ammantata di sole, avendo per isga- 
bèlloa’suoi piè la luna, e forte nella mano di aureo scet- 
tro dominatore. Quindi proni sul suolo a marcia forza la 
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riveriscono c insieme la temono. . . credono la sua poten- 
za, maestà e grandezza. . . il suo magnificentissimo ufiBcio 
di Corredentrice, e Mediatrice del mondo; e come ful- 
mine che improvviso scoppiando mette lo spavento 
negli animi ed ingenera mortai trepidanza, cosi al No- 
me di Maria si scuote e triema la funesta soglia inferna- 
le, iJoeffiones credunl, et contremiscnnt. Credono le de- 
monia e tremano, e quasi mille scudi pendessero da 
questo adorabile nome , Mille clypei pendent ex eo, i 
quali riparano i miseri mortali dagl’infocati dardi, che 
sono le insidie della infernale potenza, fuggono essi c 
si dileguano in quella guisa, dice Bernardo ( 1 ), che si 
liquefà la cera rincontro al fuoco. Fiumi et perenni 
deut cera a facie ignis, ubicunqne invenerunt hujus 
nominis recordationem. È però terribile il Nome di Ma- 
ria a tult’i mostri di abisso ; Qtwniam terribile. 

Non leggo mai senza meraviglia, o Signori, la grande 
impresa di quella famosa Eroina , che salvò il popolo 
Ebreo dall’ atroce furore deir esercito Assiro. Ardente 
di fiducia nel suo Dio la prode Giuditta in mille guise 
rincora gli afflitti Betulicsi, che oramai assediati da 
possenti nemici, e quasi giunti alle strette di morte , 
consegnar si voleano in balia de’medesimi con ingiuria 
grande della Religione del vero Dio. Dipoi per sovra- 
no consiglio la formosissima c ricca donna adorna e 


(I) s Bernanl. a|iiirt S. Bonav. in Spec. Cap. 9 
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rabbellisce con eslraordinaria pompa la maestosa sua 
persona degli abili che vestiva i giorni della sua gio- 
condità, e spogliate le vesti della vedovanza, e deposlo 
il cilicio, e scortala dalla sua ancella, intrepida c ferma 
di piè come di animo s’inoltra nel campo de’ nemici. 
Sorpresi a si ridente e novella beltà quei militi dissolu- 
ti la introducono nel padiglione di Oloferne , il quale 
acceso già di lurida fiamma subitamente fè pensiero 
soggiogarla a voglia brutale. Se non che inebriato il Re 
oltre misura,c per esaltamento di umori preso da fatai 
sopore, diè il destro alla invitta liberatrice del suo po- 
polo di compiere il suo allo consiglio. Là là impugna 
ferro micidiale, e col cuore acceso della carità di Dio, 
cogli occhi al Ciel rivolli, chiedenti forza ed aita al 
diffidi passo stringe colla sinistra la chioma dell’infame 
Duce, e coH'altra vibrando terribile il colpo gli spicca 
il capo dal tronco. Lieta pel non fallito disegno, ascon- 
de sollecitamente presso la sua ancella il pegno della 
sua vittoria, e ritornando col favor delle ombre not- 
turne alle patrie mura , quindi tu ascolti un evviva, 
onde i Betuliesi si rallegrano per la conseguila vitto- 
ria, c quindi un fremito , una confusione , un bisbiglio 
nel campo Assiro per l’ inaspettato coraggio dell’Ebrea 
donzella. Chè stupefalli, sbalorditi i soldati per sì fu- 
nesto avvenimento, vergognosi e disperali si confon- 
dono , si disperdono , fuggono c gridano .■ Una mu- 
lier fedi confmionem in damo Nabnchodonosor (1). Il 

()) Psal 75. 
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coraggio, la fortezza, il prode valore di questa Don- 
na , cui Iddio elesse a dimostrare la potenza del suo 
braccio per salvare il diletto suo i)opolo da forti ne- 
mici, rappresenta, o Signori , il poter sovrumano, la 
divina autorità di Maria sulla numerosa schiera dei 
demoni d’abisso nemici spieiati dell’uomo, e di tutto 
il bene che gli perlicne. Siccome quella salvò con a- 
nimo grande il popolo di Betulia , già già in preda a 
fatale esterminio, cosi Maria salva la misera umanità 
dal furore, e dalle insidie deH inferno-, ed in quella 
guisa che Giuditta pose in iscompiglio, confusione e 
rovina l’esercito Assiro , simigliantcmenle Maria dal 
primo suo apparire nel Mondo colla sua forza e poten- 
za sbaragliò la infernale oste , spezzò, dice il Profeta 
i loro archi, gli scudi, le spade, e al Banco del suo fì- 
gliuolo divenne Irionfatrice della morte e deU’lnferno. 
Or chi mi sa dire, o Signori, siccome il nome di Maria è 
terribile a quelle nemiche falangi ogni volta che s’invoca 
e contro esse risuona?.. Ah che ben dicea quella gran 
Donna , onor della Svezia, Omnes daemones verentur 
hoc nomen et liment (l). Lo temono e lo paventano , 
Quoniain terribile et sanctum est. 


(t) Lib. I. Rrvel. S. Brif;il. 
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ili. 

Si è santo il Nome .di M.ìria • Quouiam sanclum est. 
Santo , perchè accenna la creatura pili santa , che 
mai creasse la mano di Dio. Santo, perchè la sua 
origine è da Dio tre volte santo. Santo, perchè nella 
magion de’ celesti, siccome il nome di Dio, cosi quello 
di Maru viene gloriflcato, esaltato, decantato da cuori, 
da menti, da labbra, che per ogni verso spirano ed ar- 
dono di santità. Ma santo io dico, o Signori, satilo il 
nome di Maria, perchè ungucmai con affclto si pronun- 
cia senza che ingeneri santità, e la produca nc'petti fe- 
deli. Oh meraviglioso effetto del nome Santìssimo di Ma- 
ria!.. Oh mirabili disposizioni di provvidenzadivina, che 
tanto valor concesseal nome di questa illustre Madre dei 
viventi, acciò Egli a somiglianza di quello di Gesù fosse 
in mezzo alla terra un nome vivificatore di pietà, ap- 
portatore agli uomini di perfezione e salvezza! E non 
Dìego, o Signori, che uno è il nome, nella cui invoca- 
zione e virtù possiam salvarci, e fuori di lui, altro non 
ve n’ ha di maggiore efiBcacia per l’uomo, ed è appunto 
il nome Santissimo di Gesù, giusta la dottrina di Pao- 
lo ( 1 ). Ma... nome adorabile della Madre del mio Sal- 
vatore! ti trasanderò io, ti scompagnerò, ti dividerò 
da quello del tuo Figliuolo? Venite genti, quante mai 

(I) Ad Pliilip. S. 
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side anime fedeli, venite all'ombra del nome di Maria. 
Adorale il nome di Gesù, e riconoscete in lui la vostra 
salvezza. Perù il nomedi Maria è uguale, insegna l’Idio- 
ta, a quello di Gesù, e da lui qon può separarsi (1), 
Nominis Jesu campar^ et a nomine Jesu separari noti 
poiesi. Perciò vi salva il nome di Maria , siccome vi 
salva quello di Gesù ; nè vi ha altro nome, soggiunge 
Kiccardo da S. Lorenzo, dopo il Nome di Gesù, onde 
lauto bene all’uom ridondi, salvo il nome di Maria. 
Necesl aliud nomen datuin hominibm poit nomen Jesu, 
ex quo tanta salusrefundaturhominibus sieui nomen M\- 
RiAK. Di fatti , 0 Signori , il nome di Maria , afferma 
S. Melodio (2) , è nome ferace di cento e mille bene- 
dizioni , c quinci e quindi ridondante di tutte grazie, 
ti cosi si conveniva fosse onorata Colei, che per la sua 
dignità cotanto merito avca acquistato presso Dio. Ma- 
ria, o Signori, fu costituita tesoriera di tutte le grazie, 
che l’Onnipossente in mezzo all’umanità diffonde, giu- 
sta il parere de’Padri (3). La divina potenza del Figlio 
è la fonte di queste grazie ; la sua umanità il miste- 
rioso mezzo di comunicazione : però Maria è la depo- 
sitaria di tutte le divine munificenze. II perchè il suo 
nome non può essere un nome sterile , e vuoto di so- 
vrana efficacia; anzi debb’ essere ed è apportatore di 
tanta virtù , che talvolta per sentimento di S. Anscl- 


(1) Up (lontPiìip). Mar. Cap, 5/ 

(2) S. Mrl. in liippaut. 

(3) De Daula, Grandezze di Maria nello Spicilegio Mariano. 
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mo ( 1 ) , non si ottiene alla invocazione del nome di 
Gesù quello che Iddio largisce alla invocazione del no- 
me di Maria ; non quasi più possente sia del Figlio la 
Madre, ma perchè il Figlio in qualità di Signore, c Giu- 
dice non accorda per i demeriti deH’uomo, ciò che non 
si può negare a’ meriti della Madre. Il Nome di Maria 
adunque chiunque voi siete, o fedeli, o peccatori, o 
giusti, il nome di Maria è quello che vi santifica, c vi 
salva. In Lei vi ha la speranza della vita e della virtù, 
/« me spes vitae, et virtutis (2). Ovecchè il peccalo vi 
aggravi , tanta è la forza di questo adorabile Nome , 
che tosto spezzasi la durezza de’ vostri cuori, nuova 
luce brillaalle vostre mcnli, nuovi affetti vi si svegliano 
in seno , c incontanente vi rialzate dal vostro avvili- 
mento, e respirate aure felicissime della grazia, e della 
carità. Quindi questo Nome divien per voi siccome fonte 
di acqua, che saliscealla vita eterna, c fa germogliare in 
voi tale santità, che tutto il Cicl per voi si rallegra, e 
gioisce e fa festa. Ove poi già fermi siete nella giusti- 
zia, il nome di Maria vi stabilirà vicmaggiormente nella 
virtù non solo, ma siccome rugiada che irrora la terra 
e la feconda, c i suoi semi conduce a malurilà, e per- 
fezione , così il nome di M.aria di quelle benedizioni , 
ond’Egli è ricco, larga piena diffonderà su voi, e 
quindi la vostra virtù si raffinerà , crescerà la vostra 
perfezione, la vostra sanfitó diverrà a mille doppi splen- 

(I) S. AdsH. lib. de Execll. Virg. 

•i) F.wl. Gap. 2t. 2o. 
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dida e luminosa. Questo nome pertanto produttore di 
santità non si allontani mai dal vostro cuore , e dalla 
vostra bocca: Non recedat a corde , non recedat ab 
ore (1). Per esso vi santificherete , o Peccatori , e voi, 
o Giusti , vi giustificherete di più. E tutti quanti qui 
siamo, cantiain lodi al Nome Augusto di Maria. Diamo- 
gli quella testimonianza che si merita , chè Nome egli 
è grande^ terribile e santo\ Confiteantur etc. Adoria- 
mo la sua grandezza., e invochiamo il nome di Maru 
per onorarlo. Riconosciamolo siccome terribile agl’ in- 
fernali nemici, e con ciò trionferemo de’ medesimi. 
Invochiamolo siccome fonte di santità, e troveremo in 
esso la nostra salute. E nel ferver del mio spirito, Op- 
pido fortunata, io ripiglio, canta gloria al Nome di Ma- 
ria. Maria li ama. . . Maria volge verso te gli amorosi 
suoi sguardi... Maria stende su te le ali del suo patro- 
cinio •, e tu non incontrerai affatto misawentura insino 
a che risuonerà in mezzo a te il nome di Maria. In- 
voca Maria.m, et avocabis a te omne maltm(2). 

Ho detto. 

(I, S. Urniardo llimi. 3. su|>rr Missu!>. 

(S) S. Ilrrnarda. 
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